
MEZZO STIPENDIO va

via per pagare l’indebita-

mento. Le famiglie sono

sempre più appese ai mutui

e ai finanziamenti: lo ha certi-

ficato la Banca d’Italia, pre-

sentando i dati dei primi sei mesi.
E il dato, in realtà, è uno solo:
49%, due punti in più rispetto al-
l’anno precedente, ben 19 in più
rispetto al 2001. Negli ultimi sei
anni il redditodelle famiglie italia-
ne è stato eroso da prestiti, mutui,
rate. Per 350,2 miliardi di euro
l’anno, che dividono l’Italia in
due: 273 miliardi sulle spalle del
nord, 77 su quelle assai più
“gracili” del sud.
Guardando bene questo “scatto”
generale, si vede che la grande
maggioranza di questo debito
consolidato è per acquistare casa.

Il mutuo per eccellenza, che
“mangia”il40%delredditodispo-
nibile. Il resto sonoprestiti banca-
ri a breve scadenza e prestiti non
bancari, fra i quali quelli erogati a
carissimo prezzo dalle finanziarie,
magari per acquisti di minor enti-
tà (macchine, ristrutturazioni,
elottrodomestici, elettronica), ma
chealungoandarediventanospe-
se enormi.
Gli economisti non si scompon-
gono, ricordando che «il livello
del ricorso al credito è ancora fra i
più bassi del mondo». Giacomo
Vaciago ricorda sempre «che la
somma dei due grandi debiti (Sta-
to e Famiglie) sia sostanzialmente
stabile», e quando aumenta una,
diminuisce l’altra. Come in que-
sto caso: si è passati negli ultimi
anni dal 130% dell’indebitamen-
to pubblico sul Pil al 107%. Vacia-
goche-commentandosullaStam-
pa questo indebitamento familia-
re -ha anche guardatoavanti: «Lo

so che le rate sono spesso alte, che
questo porta a rivolgersi a finan-
ziarie e strozzini. Ma invito a te-
nerduro:entrounannoi tassi tor-
neranno a scendere». L’economi-
sta ha anche lanciato una propo-
sta attenta ai casi più disperati, e
cioé di istituire «un fondo di soli-
darietà per questi casi, magari at-
tingendodai cosiddetti fondidor-
mienti». Proposta accolta favore-
volemnte dal ministro Ferrero (la
proporrà in Finanziaria) mentre
per leassociazionidi consumatori
il rallentamento dei consumi del-
le famiglie e del relativo indebita-
mento è «l’effetto moltiplicatore

della crisi dei mutui subprime
americani, che hanno prodotto
aumenti dei tassi specie in Italia
che già sconta il più alto costo del
denaro dell’Ue», ha affermato
l’Adusbef.
Va detto che le nuove formule di
indebitamento “favoriscono”
questo costume. Dal consolida-
mento,quandounprestitoexno-
vo sostituisce tutti i finanziamen-
ti in essere, dal mutuo casa alle ra-
te per le auto. Utile per chi ha rate
troppo alte, e decide di abbassarle
allungandole nel tempo. Fino al

cosiddetto scambio di liquidità
(se si apre un nuovo mutuo per ri-
negoziare quello vecchio, con un
tasso variabile, nel tempo più al-
to, ma che mette a disposizione
immediata liquidità aggiuntiva).
Ma un ultimo dato toglie fiato
agli economisti e agli ottimisti:
più debito, sì, ma meno consumi:
significa che la gente non apre
molti mutui per comprare molte
cose, ma accende mutui molto
“cari” per comprare poche cose
chesonoenormementeaumenta-
te di prezzo. Come la case.

UNA STORIA SIMBOLO, una storia figlia

dei nostri giorni. Qualche tempo fa - forse

nemmeno tanto - il dramma che si è consu-

mato mercoledì pomeriggio in una stanza

chiusa di una fabbri-

ca di Tolentino in pro-

vincia di Macerata sa-

rebbe rimasta pure

confinata alle cronache locali. Ma
non oggi. «Perché la gente non ce
la fapiùacampare - spiega la Fiom
- perché sempre più spesso, anche
acausadell’aumentodei tassidi in-
teresse sui mutui, fanno fatica ad
arrivare a fine mese e vivono que-
sta condizione con grande preoc-
cupazione». Il sindacato dei me-
talmeccanici denuncia: «Se un
operaio di 43 anni, con moglie e
un figlio di sei anni, decide di to-
gliersi la vita perchè non riesce più
a far fronte alle rate del mutuo per
la casa, dopo che la compagna ha
perso il lavoro precario che aveva,
èchiaro chec’èun problema di sa-
lari e accesso al credito, e riguarda
migliaia di famiglie italiane».
Non ha lasciato biglietti Giuliano
P., il cui nome teniamo segreto
per questione di privacy, che la-
scia una figlia di sei anni. Non ha
detto a nessuno le sue preoccupa-
zioni,nédatosegnali.Peròsuamo-
glie non ha dubbi e i familiari rac-
contano di continui litigi proprio
per quel mutuo che era servito a
far trovare alla famiglia una siste-
mazione migliore, dopo anni di
convivenza con i suoceri. Non è
che sembrasse un gran debito per
quell’appartamento nel rione di
Pollenza,vicinoaTolentino, com-
prato poco più di un anno fa. Ma
il tasso variabile e soprattutto la
perditadel lavorodellamoglie che
lavorava come precaria erano sta-
te due mazzate. Così quello che
sembrava possibile per un operaio
come Giuliano, che guadagnava
1300euro almese, è diventato im-
provvisamente insostenibile.
Giuliano non ha detto niente a
nessuno. Mercoledì mattina è an-
dato al lavoro come sempre, alla
Meloni-Tecno Handling spa, una
fabbrica che si occupa di progetta-
zione e realizzazione di impianti
di sollevamento. Poco prima delle
13.30 - raccontano ora i colleghi
che negli ultimi tempi lo avevano
visto sempre più spesso di cattivo
umoree preoccupato - è andato in
magazzino per prendere un pezzo
che gli mancava. Ma da li non è
più uscito. Lo hanno trovato i col-
leghi, diverse ore dopo. Con una
corda al collo per togliersi la vita.
Accanto nessun biglietto, nessuna

spiegazione. I carabinieri ieri era-
noancoraaPollenzapercercare di
parlare con la famiglia che si è
chiusa nel dolore.
Una storia specchio dei tempi
quella di Giuliano. Se si pensa, an-
che,chel’ultimorapportosullepo-
vertà in Italia -presentatomenodi
unasettimanafadallaCaritas -par-
la di cinquemila richieste di aiuto
ogni mese: «Le criticità sono lavo-
roecasa». Ieri ilministrodella soli-
darietà sociale Ferrero ha detto
che predisporrà in Finanziaria un
emendamentocheproponedi isti-
tuire un Fondo di solidarietà per
sostenere i cittadini che si trovano
in difficoltà temporanea nel paga-
mento delle rate di mutuo per la
prima casa. «Esprimo il mio più
sincerocordoglioalla famiglia del-
l’operaio di Tolentino - ha detto il
ministro - . La sua scomparsa è un
tragico segnale di un problema se-
rio che coinvolge, secondo la Ban-
ca d’Italia, circa 10 mila famiglie, e
che rende indispensabile l’istitu-
zione di uno strumento che possa
aiutare i cittadini in difficoltà».

Ostia, manette al chirurgo:
spacciava coca in corsia

Daun giorno all’altro rischiano di
trovarsi senza lavoro e senza casa.
«Ci stanno vendendo all’asta il la-
voro di una vita, non sappiamo
come andare avanti». È il dram-
ma di cinquantamila agricoltori e
allevatori sardi che da giorni han-
no deciso di occupare a oltranza i
municipi di piccoli centri agricoli
comeDecimoputzunelCagliarita-
no, Masainas nel Sulcis, altri nel-
l’Oristanese e Nuorese.
«Iproblemiperquestepersonena-
scono con la legge 44 del 1988 -
spiega Antonio Calledda, consi-
gliereregionaleecomponentedel-
la commissione Agricoltura - che
prevedeva l’erogazione di contri-
buti per miglioramento fondiario
e risanamento delle aziende». La
legge venne vista dagli agricoltori
comeunasortadimiracolo.Dena-
ri, in alcuni casi a fondi perduto

perrisanareunsettorechedevefa-
re i conti con la crisi sempre più
forte. «Molti agricoltori - spiega
ancora Calledda - forti di questa
situazione chiesero i contributi e
iniziarono a portare avanti le ope-
re di miglioramento e risanare le
aziende. Ma la Commissione eu-
ropea ha aperto una procedura di
infrazione - prosegue ancora - ri-
tenendo illegittimi gli aiuti di Sta-
to». Risultato? «Siamo finiti tutti
gambeall’aria - spiegaRiccardoPi-
ras, portavoce della protesta che
interessa tutti gli agricoltori della
Sardegna - e si tratta di 5.400
aziende che assicurano lavoro e
occupazioneacinquantamilaper-
sonepiù l’indotto».Perché senza i
fondi pubblici gli agricoltori han-
no dovuto pagare per intero an-
chele risorsecheinalcunicasiera-
no state anticipate dalle banche o
dalla Regione. «Chi ci è riuscito
hapagatoanche il200%- dicePi-
ras - altri sono rimasti a terra».
Che tradotto vuol dire aziende pi-
gnorateeproceduredi sequestroe
venditaall’asta.«Moltidinoistan-
no rischiando di rimanere anche
senza un letto e un tetto dove po-
terdormire - prosegue - ci stanno
vendendo tutto all’asta». Per que-
sto motivo da qualche tempo è
stato istituitoun tavolo di concer-
tazione tra la regione e le banche.
«È difficile ammetterlo - dice
Gianni Fabbris del sindacato dei
coltivatori - ma il tavoloè fallito e
gliagricoltorisonosul lastrico».Si-
tuazione che rischia di peggiora-
re, se «si inseriscano gli speculato-
ri: c’è il rischioche aziendee terre-
ni che valgono centinaia di mi-
gliaia di euro vengano comprati a
poco prezzo chi non è mai stato
agricoltore». Situazione che, spie-
ga il rappresentante della catego-
ria «può essere risolta solamente
con un intervento istituzionale».
L’argomento è adesso finito al Se-
nato che dovrà occuparsi nella
commissione agricoltura «di tro-
vare soluzioni per bloccare le aste
e dare respiro agli agricoltori». Gli
stessi che nei municipi occupati
hanno dichiarato di voler iniziare
loscioperodella fame.«Sela regio-
nee lo statononcidannorisposte
- diceRiccardoPiras- siamopron-
ti a inasprire la nostra lotta anche
con iniziative più eclatanti».

Il fardello sono le case
sempre più care
Eppure c’è chi dice:
«Ricorso al credito fra
i più bassi del mondo»

75 volte fermata per furto
sempre scarcerata: è incinta

Milano, due egiziani
stuprano studente

L’entrata della fabbrica della «Meloni» di Tolentino dove si è tolto la vita l’operaio di 43 anni Foto di Cristiano Chiodi/Ansa

■ di Anna Tarquini / Segue dalla prima

■ di Paolo Cantini / Roma

L’operaios’impicca:nonce la faapagare lacasa
Tolentino, Giuliano si uccide in fabbrica. Lascia una figlia e la moglie, che era stata appena licenziata

Con i suoi mille e 300 euro non riusciva più a gestire le spese e il mutuo contratto per l’abitazione

L’Europa blocca i fondi
Agricoltori sul lastrico
In Sardegna 50mila lavoratori a rischio:
«Ci vendono aziende e case all’asta »

Famiglie sempre più indebitate
Nei mutui sparisce metà stipendio

UNA DONNA bosniaca di 28 an-
ni è stata denunciata l’altro ieri a
Milano per il tentato furto di un
portafogli. Una volta identificata

si è scopertoche la ragazza era già stata
fermata 75 volte dal 1993 e ogni volta
è stata scarcerata perchè le sue condi-
zioni fisiche sono incompatibili con la
detenzione: è incinta. Ha avuto finora
dieci gravidanze e quattro aborti.
Mercoledì scorso, ore 19: fermata San-
t’Ambrogio della linea 2 della metro-
politanamilanese.Uncarabinierefuo-
ri servizio sente delle grida: è una turi-
sta tedesca di 73enne che, in compa-
gnia del marito 77enne, accusa una

donna nomade di averle appena sot-
tratto il portafoglio dalla borsa. Il mili-
tare interviene fermando la ragazza e
facendosi riconsegnare il portafoglio.
Una volta portata nella caserma di via
Moscova, i militari però scoprono dal-
le impronte digitali che la donna era
giàstata fermata75volte.L’ultimavol-
ta è stata scarcerata il 15 settembre
scorso, perchè al quarto mese di gravi-
danza,
La ragazza, madre di 10 figli, irregolare
inItaliaesenzafissadimora,èstata fer-
mata praticamente da tutti i corpi di
polizia e quasi sempre per furto e bor-
seggi. Ora è in attesa di nuovo: è stata
denunciata a piede libero per tentato
furto.

STUPRO Prima lo hanno immo-
bilizzato e rapinato, quindi violen-
tato. Vittima di questa brutta sto-
ria è uno studente diciottenne mi-

lanese, brutalizzato da due egiziani che
ieri sono finiti in manette con l’accusa
di violenza sessuale di gruppo e rapina.
I due, senza permesso di soggiorno e
senza fissa dimora, con precedenti per
reaticontro ilpatrimonio, sonostati ar-
restati dalla squadra mobile di Milano.
Il 21enne Samh Ganm Melslhe è stato
fermatodagliagentidiunavolantenel-
la notte di sabato scorso, mentre il
19enneHtemDarwishdetto«Tito»,ac-
cusato di essere l’autore dello stupro, è

stato preso il giorno dopo. Nel dare og-
gi la notizia, la polizia ha anche diffuso
le foto dei due arrestati sospettando
che possano essere rapinatori seriali e
quindi riconosciuti da altre vittime.
Il 29 settembre scorso, in tarda serata,
lostudentepasseggiavaperviaCrescen-
zago(periferiaNord-EstdiMilano)eve-
nivaavvicinatodaiduestranierichepri-
ma gli chiedevano una sigaretta e poi
losollevavanodipesotrascinandoloal-
l’interno dell’adiacente parco Lambro.
Qui il 19enne Htem Darwish ordinava
al complice di fare da palo e poi trasci-
nava il giovane dietro alcune siepi e lo
costringevaconbotteeminacceadave-
re un rapporto completo, derubandolo
dei soldi e del cellulare.

DROGA IN CORSIA Frasi in co-
dice, appuntamenti nei corridoi
bui accanto all’obitorio dell’ospe-
dale Grassi a Ostia e dosi di coca-

ina in cambio di falsi certifica medici.
Così, 6 persone, tra le quali un chirur-
goortopedico,avevanoavviatountraf-
fico di cocaina all’interno del nosoco-
mio, sul litorale di Roma. Ad arrestare
il chirurgo, 4 dipendenti dell’ospedale
ed un pregiudicato, sono stati i carabi-
nieri. Le ordinanze di custodia cautela-
re sono state emesse dal Gip del Tribu-
nale di Roma Emanuele Cersosimo.
Il chirurgo arrestato avrebbe rilasciato
un referto medico falso in cambio di

cocainagratuita. Ilpersonaleospedalie-
ro coinvolto - due centralinisti, una
operatrice socio-sanitaria e la segretaria
diuno studio medicoprivato diFiumi-
cino - provvedevano a ricevere le ordi-
nazioni e a far arrivare lo stupefacente
aiclienti.Ladrogavenivafornitaall’or-
ganizzazione da un pregiudicato di
Ostia.
Perspacciare lacocaina i6approfittava-
no dei solitari corridoi che portavano
all’obitorio ma anche di quello che
conduce al bar interno per incontrarsi
con i loro clienti e cedere le dosi di dro-
ga.Loscambiotradrogaedenaroavve-
niva con l’utilizzo di un linguaggio
convenzionaleconosciutosolodai6ar-
restati.

IN ITALIA

■ di Davide Madeddu / Cagliari

La Cgil: la gente non ce
la fa più. Il ministro:

in Finanziaria un fondo per
sostenere i casi più critici

A 43 anni la vita diventa
impossibile. E quella casa
sognata un incubo in
scadenza tutti i mesi

Non voleva essere un
“bamboccione”: il grande
passo dopo anni con la

moglie a casa dei genitori
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